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Il casato Giovannone
tra Cavagnago e l'Argentina
Fabio Chierichetti

Nel
Ruolo di popolazione di Cava¬

gnago aperto nel 1859 e chiuso
nel 1887 sono iscritti ottantasette

Giovannone. Oggi, non ve n'è più nessuno.

Con la morte di Silverio (1924-2006), il co-

gnome è estinto in paese, e anche la discen-
denza elvetica del capostipite considerato in

questa ricerca, Gaetano (1788-1873), è pros-
sima alla fine. I due postremi oggi viventi a

Basilea, Renzo (1951) e Diego (1955), non
hanno una discendenza biologica. Sopravvive
soltanto il nome Giovannone, continuato a

Basilea da Marçio (1972), figlio adottato da
Renzo nel 1986, e padre di due giovani donne.

Ma se in Europa questo tralcio è in via di spari-
zione, in Argentina i rami dell'albero sono nu-
merosi e vigorosi. Pietro Clemente (1854-
1934),' abiatico di Gaetano, ebbe nel paese
sudamericano la bellezza di quattordici figli,
che a loro volta gli diedero ben sessanta nipoti.
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Estratto del Registro delle nascite rilasciato il 5.8.1909 dal
Comune di Cavagnago. Si noti la discrepanza dei due documenti
sull'indicazione del mese di nascita di Pietro Clemente.

Iscrizione del battesimo di Pietro Clemente Giovannone nel

Registro delle nascite délia Parrocchia di Cavagnago.

I Giovannone rimasti
in patria erano ignari
del ceppo sudamericano

La storia dei Giovannone è scarna, non si an-
noverano personaggi di spicco che abbiano
lasciato tracce più o meno significative, non
esistono archivi privati che permettano di fo-
calizzare momenti particolari o di approfondire
la figura di qualche appartenente alla famiglia.
Anche la memoria orale non è di grande aiuto.
Il ramo argentino non conosceva nulla delle

proprie origini cavagnaghesi e, viceversa, i

Giovannone rimasti in patria erano ignari del

ceppo sudamericano.

1 Nel Registro delle nascite délia Parrocchia di Cavagnago, come data di nascita figura il 5 febbraio 1854. Nel Ruolo di popolazione
di Cavagnago I e nell'Estratto del Registro delle nascite rilasciato il 5 agosto 1909 dal Comune di Cavagnago, figura invece il 5
settembre 1854. Nell'albero genealogico, si è scelto di indicare questa seconda data.
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Eugenio Giovannone e la moglie Agnese nata Codaghengo.

Vediamo qui di seguito di tratteggiare per
quanta possibile le vicende di qualche membra

del casato sulla scorta dei dati raccolti da
Leandro Giovannoni (1987) in Argentina2 e da

me in Ticino.

Del capostipite Gaetano non sappiamo nulla,

se non che si era coniugato nel 1809 con una
Codaghengo, Maria (1788-1869), famiglia ca-
vagnaghese anch'essa estinta con la quale i

Giovannone si sarebbero alleati pure in anni

successivi. La coppia ebbe sette figli, tra cui

Cipriano (1813-1900), dal quale si dirama la

discendenza rimasta in patria, e Giuseppe
Eugenio (1826-1867), al quale si aggancia lo

stipite argentino.

Sulle orme dei Giovannone
rimasti in patria

Cipriano ebbe una lunga vita, ottantasei anni.

Coniugato con Maria Bertazzi (1817-1900),
genera died figli, sei dei quali morirono da piccoli.
Dai Protocolli della Municipalité di Cavagnago,
si apprendechefu municipale nel 1864evice-

sindaco nel 1865, ufficio che mantenne fino
al 1867. Riassunse il mandata nel 1872, sem-

pre in veste di vice-sindaco, e lo conservo fino
al 1873.

Discendenza di Benedetto Virgilio

Benedetto Virgilio (1838-1895), il maggiore
dei quattro figli sopravvissuti di Cipriano, è I'a-

scendente del ramo ancora présente. Si sposo
nel 1867 con Emilia Beltramé (1844-1927),
uscita da un altro casato estinto. Dalla coppia

nacquero cinque figli. Del maggiore, Teodora

(1868-1907), e del terzo, Ambrogio Eugenio
(1872-1963), si è narrato nel già ricordato
contribute sui Codaghengo, poiché i due fra-
telli avevano contratto matrimonio con due
sorelle Codaghengo, Teresa (1871-1905) il

primo e Agnese (1873-1946) l'altro.

La famiglia di Teodoro

fu vittima di una serie di
disgrazie

2 In mancanza di una specifica awertenza, tutte le notizie riguardanti PArgentina sono state comunicate da Leandro Giovannoni.

42



Il casato Giovannone tra Cavagnago e l'Argentina

Luigia (Louisette) Giovannone.

Questi due tralci non diedero un seguito al

casato per ragioni diverse. La famiglia di

Teodora fu vittima di una serie di disgrazie che

colp] tanto i genitori quanto i figli. Al pari di altri

compaesani, pure Teodora era emigrato a

Parigi, dove lavorô come vetraio con scarsa
fortuna. La sua impresa falll nel 1903, e
Teodora morl nella capitale francese all'ospe-
dale Lariboisière nel 1907. La moglie Teresa,
malata di tisi, l'aveva preceduto di due anni. I

due fanciulli délia coppia, Luigia (Louisette)
(1894-1973) e Marco (1896-1924?) rimasero
orfani totali in tenera età. Entrambi tentarono
la fortuna in America: Luigia parti con uno zio

nel 1910, Marco con un compaesano nel 1920.

Luigia rientro presto in Europa, con gravi di-
sturbi nervosi causati da un'esperienza trau¬

matica vissuta in un saloon dove le prestazio-
ni richiestele non erano precisamente quelle
che lei immaginava di dover dare. Non ritrovö
mai un equilibrio stabile, visse modestamen-
te corne donna di servizio e morl nubile e in

povertà a Cavagnago. Del fratello Marco non
si seppe più nulla.

La Municipalité di Cavagnago rilascio nel 1926
l'autorizzazione al Dipartimento dell'lnterno di

avviare le pratiche presso il console svizzero di

San Francisco per intraprendere la ricerca del

giovane, che rimase purtroppo senza esito. Il

21 agosto 1947, la Pretura di Leventina di-
chiarà la scomparsa del giovane con effetti al

31 dicembre 1924.

Anche Ambrogio Eugenio emigro a Parigi, ma
tornô a Cavagnago perché, nel racconto dei

discendenti, la moglie Agnese accusava pro-
blemi di salute. Nel paese natlo, la coppia visse

da contadina e da génitrice di due figlie che

non tramandarono il cognome.3

Ernesto si reco una prima
volta in America nel 1900

Il terzo figlio di Benedetto Virgilio che rag-
giunse l'età adulta fu Ernesto Emilio (1882-
1970). Dal Registre degli sbarchi a Nuova
York compilato il 6 marzo 1921, apprendiamo
che Ernesto si recö una prima volta in America
nel 1900. Liscrizione non è chiara: riporta
due date, 1900 e 1903, forse a indicare che il

soggiorno era durato tre anni. Corne luogo di

residenza figura Newark, nell'area metropoli-
tana di Nuova York.4 Comunque sia, Ernesto
tornö dall'America e nel 1914 si ammogliö
con Ersilia Darani (1894-1971). Tra il 1915 e
il 1921, vennero al mondo cinque figli, poi, in

3 Le vicende qui evocate sono state narrate con maggiori particolari in un precedente contributo su questa pubblicazione. Si veda
Fabio Chierichetti, op. cit., pp. 42-72.

4 Consultazione del sito www.statueofliberty.org/ellis-island/ awenuta il 19 novembre 2020.
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quell'anno, Ernesto salpö di nuovo alia volta

degli Stati Uniti.

II Nostra parti da Cherbourg a bordo dell'lm-

perator, bastimento a vapore che poteva tra-

sportare in tutto 4594 passeggeri e vantava

un equipaggio di 1180 unità. Con una vélocité
di servizio di 23 nodi, raggiunse Nuova York il

6 marzo 1921. All'ufficiale dell'immigrazione,
Ernesto dichiarö appunto di essere già stato

negli Stati Uniti a Newark, di viaggiare da solo

e di essere diretto a Winnemucca, nel Nevada,
da un amico, Joe Scott. Che andava a fare in

questo paesino a metà strada tra Salt Lake

City e Sacramento, la capitale della California,
situato lungo la linea ferroviaria che collegava
Nuova York alla costa occidentale degli Stati
Uniti Nella colonna indicante il mestiere figura

un ambiguo Contrat di non facile interpréta-

Numero 25 Dicembre 2021

zione. Un conoscente residente negli Stati

Uniti ipotizza possa trattarsi della contrazione
di Contractor (appaltatore), che rende foneti-
camente più l'idea dell'altra possibile abbre-
viatura Contrac.5 Ma di che cosa fosse appaltatore

lui o il suo amico Scott rimane un

mistero.

Come luogo di nascita

figura Civaugao, Italy e

di provenienza Cavaguago,

sempre Italy

Anche il seguito della registrazione è assai

approssimativo, non si sa se per colpa del fret-
toloso funzionario o di Ernesto che form infor-
mazioni poco chiare, oppure dell'incompren-
sione dovuta alla lingua. Fatto sta che come
luogo di nascita figura Civaugao, Italy e di

provenienza Cavaguago, sempre Italy.

Il Registro degli sbarchi fornisce altre informa-
zioni sul nostra emigrante: specifica che i

capelli sono scuri, gli occhi bruni, che è alto

m 1,67, non si dichiara poligamo e non si

professa anarchico.

Le annotazioni concernent! lo stato civile de-
stano qualche perplessità. Ernesto figura corne

celibe e quale parente più stretto lasciato in

patria è indicata la madré, Terista (altra storpia-
tura) Giovannone, abitante a Cavaguago, Italy.
Per quale motivo sono stati registrati questi
dati, considerato che in realtà la moglie era in-
cinta del quinto figlio? La sua partenza fu
dovuta a uno stato di nécessité o a dissapori fa-
miliari o ad ambedue i motivi? Non si puo oggi
rispondere a questi interrogativi, ma durante la

sua assenza in America, nel 1924, la moglie
partorl un altro figlio, che successivamente
Ernesto riconobbe comunque corne proprio.

Ernesto Giovannone e la moglie Ersilia nata Darani.

5 Paolo Colombi, conosciuto durante la ricerca sulla famiglia Codaghengo. Comunicazione del 23 novembre 2020.
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In valle tornà a vivere
soltanto la figlia Gemma

(1915-2007) col marito
Hans Baldermann
(1913-1989)

Ernesto Giovannone in California.

Come e di che cosa sia vissuto in America di

preciso non si sa. Labiatico Renzo possiede
una foio che ritrae il nonno con una pala in

mano e I'annotazione «1927 ca, California».

Alcune memorie raccolte in paese sostengo-
no che abbia tenfato I'avventura dell'oro in

California e che non diede nofizie di sé per
alcuni anni. Dal Regisfro delle curatele di

Cavagnago, si apprende che rifornö in pafria
nel 1931,6 malato d'asma, afferma I'abiatico
Renzo. La famiglia di nuovo riunita visse poi
a Basilea, e 11 crebbero e si stabilirono i figli.
Edgardo (chiamato Edoardo) (1917-1997) im-

parô il mesfiere di piastrellista e si coniugö
con Ines Giacomazzi (1923-2018): sono loro i

genitori di Renzo e Diego, gli ultimi Giovannone

discendenfi biologici di quel Gaefano vissufo
acavallodel Setfecenfo e dell'Oftocento. Lal-
tro figlio Bruno (1921-1988) fu padre di una
sola figlia e I'ultimogenito Orazio Edmondo

(chiamato Angelo) (1924-2003) morl scapolo.

In valle tornô a vivere soltanto la figlia Gemma
(1915-2007) col marito Hans Baldermann
(1913-1989). A Lavorgo tenne un ristorante,

poi a Cavagnago un negozietto e infine dal

1969 a Sobrio di nuovo un esercizio pubblico.7
Ernesto ed Ersilia vi ritornarono in vecchiaia,
attorno agli anni Sessanta del secolo scorso,
e lo stesso fece Paltra figlia Ines (1918-2013)
col coniuge Oswin Kopp (1920-2014). Anche

Angelo rivenne a Cavagnago e, prima di mo-
rire, gestl per qualche anno un negozietto di

alimentari a Sobrio.

Gli altri discendenti di Cipriano Giovannone

II secondogenito Raffaele (1840-1913) fu
padre di quattro figlie, due morte in fasce, che non
tramandarono il cognome, come non lo traman-
dö Angelica Costanza (1844-1871), che formo

famiglia con Samuele Faretti (1834-1915). Lo

fece invece Pietro Daniele (1853-1920), penul-
timo figlio di Cipriano. Si uni in prime nozze con
Antonia Birra (1862-1886), morta di parto, che

gli diede un figlio, di cui si sa che nacque a Parigi
e morl a ventiquattro anni, e una figlia, di cui non
si sa nulla. Convolo a seconde nozze con Lo-
dovina Bertazzi (1868-1938), dalla quale ebbe
due figli: Isidora Sisto (1895-1961) e Letizia
Maria (1900-1984), poi andata sposa a Luigino
Darani (1898-1985).

6 Acorn Cavagnago, Cavagnago - Registro delle curatele 34: «La curatela è cessata nell'esercizio 1931 come a pubblicazione del

foglio officiale per cura delta delegazione tutoria per reintegrazione dell'individuo présente in patria».
7 Foglio ufficiale svizzero di commercio, 87e année, n. 237, 10 ottobre 1969, p. 2336.
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Da sinistra a destra: Emilia (moglie di Isidoro), Lodovina (madre di Isidoro), Fausto (figlio di Emilia e Isidoro), Isidoro, Agnese (madre
di Emilia) Giovannone e Omero Codaghengo (fratello di Agnese).

Lodova e il fratello Fausto, figli di Emilia e Isidoro Giovannone. Emilia e Isidoro Giovannone con i figli Delia, Silverio e Daniele
(in braccio).
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Nessuno dei maschi che

raggiunsero l'età adulta
si coniugô

Isidora prese per moglie la cugina Emilia

Maria (1903-1965), figlia di Ambrogio Eu-

genio Giovannone e Agnese Codaghengo,
con la quale condusse una vita da contadino

a Cavagnago fino alla fine dei suoi giorni. Dal

matrimonio nacquero quattro figli (uno morto
in fasce) e tre figlie. Nessuno dei maschi che

raggiunsero l'età adulta si coniugö. I tre fra-
telli fecero economia domestica comune nel

cosiddetto Palazz di Cavagnago, dove vissera
fino alla morte: Fausto (1934-1987), Daniele

(1927-1993) e Silverio (1924-2006), corne già
detto l'ultimo Giovannone vivente a Cavagnago.
Due delle tre sorelle ebbero invece una copio-
sa discendenza da ascrivere perô ai casati nei

quali erano entrate a far parte col matrimonio.

L'avventura argentina

Giuseppe Eugenio (1826-1867), il capostipite
del filone argentino, formô famiglia con Valeria
Rosselli (1830-1895), con la quale ebbe quattro

figli - tre maschi, il penultimo dei quali
morto a due anni, e una femmina. Fu il mag-
giore, Pietro Clemente (1854-1934), a pren-
dere la via del mare per tentare l'avventura in

Argentina. Come per tanti altri compaesani,
l'emigrazione era Tunica via percorribile per
trovare i mezzi di sussistenza che la terra natla

non garantiva. Parigi fu una destinazione ri-
corrente per i Cavagnaghesi, che nella capitale

francese praticavano per lo più il mestiere di

vetraio, poi la California, ma ancor prima
l'Argentina. Dal Registre delle curatele, si appren-
de per esempio che i compaesani Gaetano

Radigo, Natale Rigo, Policarpo Birra, tutti di

una generazione antecedente la sua, l'aveva-

no preceduto nel paese sudamericano.8 Ed è

un Domiziano Birra, nipote del già nominato

Policarpo, che firmô come testimone l'atto di

nascita di un figlio di Pietro Clemente, Julio

Camilo, nato nel 1893 in Argentina.

Fu il maggiore, Pietro
Clemente (1854-1934),
a prendere la via del mare

per tentare l'avventura
in Argentina

La famiglia non doveva passarsela molto bene:

emigrato in Argentina il primo figlio, maritata

con un immigrato italiano, un non patrizio, la

figlia tornata in paese a morire senza marito,

non si sa se vedova o abbandonata, e senza
discendenza nota, sparito in America l'ultimo-

genito,9 Leone Gaetano (1863-?) dopo aver
contratto matrimonio con Rosina Maganza (al-
tro ceppo estinto) (1873-1957) e generato un

figlio. Benedetto Gualtierino (chiamato Benoît)
(1901-1972), questo il suo nome, visse scapo-
lo e in ristrettezze economiche a Cavagnago,
nella cui Municipalité fu eletto tacitamente

come unico conservatore nel 1932.10

Benoît nutriva anche qualche ambizione lette-
raria. Consegnè infatti all'«Almanacco Ticine-

se» il racconto Vigilia di Natale, che glielo pub-
blicô nel 1936 sotto la rubrica «Novelle».11

8 Acom Cavagnago, Cavagnago - Registro delle curatele 39.
9 Acom Cavagnago, Registro delle famiglie 1929-19.., p. 96. Sotto la colonna «Luogo e data délia morte», riporta «America» senza

indicazione di data.

10 «Popolo e Liberté», 1° febbraio 1932.
11 Benedetto Giovannone, Vigilia di Natale, in «Almanacco Ticinese 1936», Istituto Editoriale Ticinese, Bellinzona, 1936, pp. 46-48.
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si ammogliö con Mariana Landaburu Dalias

(1856-?) e 11 nacquero i primi cinque figli, I'ul-

timo dei quali, Juan (1884-1944), nel 1884.
La famiglia si spostö in seguito a Coronel

Brandsen, una sessantina di chilometri a sud
di Quilmes, poco fuori dall'area metropolitana
di Buenos Aires, dove nacquero gli altri figli e

dove risiede tuttora buona parte della discen-
denza.

Pietro Clemente si stabill
a Quilmes, nelVarea

metropolitana a sud

di Buenos Aires
Pagina deir«AlmanaccoTicinese» del 1937 con la poesia Dendro.

Con una lingua colta, l'autore narra di una fan-
ciulla partita da casa la vigilia di Natale per le

provviste. Non vedendola rientrare, i genitori
erano precipitati in una cupa disperazione, e il

padre parti alia sua ricerca. La trama assomi-

glia alia vicenda familiare della sparizione pa-
terna, partito e mai più tomato. Cosl come non
si seppe mai la fine fatta dal genitore che in

America aveva fatto perdere le proprie tracce,
anche la novella lascia il finale in sospeso,
senza dire se il padre uscito alia ricerca della

figlioletta riuscl a trovarla oppure no.

Lanno prima, lo stesso almanacco gli aveva

pubblicato una poesia, II mio susino,12 secondo
alcune voci ancore vive in paese scritta per
una delusione amorosa, e quello successivo
un'altra ispirata dalle avverse condizioni inver-
nali del maggengo Dendro, da cui il titolo A
Dendro}3

Pietro Clemente parti dunque per PArgentina
in una data imprecisata, situabile tra il 1870

e il 1875, e si stabill a Quilmes, nell'area

metropolitana a sud di Buenos Aires. LI, nel 1876,

LIBKO 1)K MATRIMONII

M Pu-Ud» i» Jistf,:«<£*•

ARO DE 18?/"

*SS.—

T„>.

Atto di matrimonio di Pietro Clemente Giovannone e Mariana
Landaburu Dalias.

Le notizie sui Giovannone argentini sono scanne.

Che cosa abbia fatto Pietro Clemente non
si sa. II figlio Martin Gerönimo (1889-1950)
aprl un emporio a Gomez, altra localité della

provincia di Buenos Aires a una quindicina di

chilometri da Coronel Brandsen.

Id, in «Almanacco Ticinese 1935», Istituto Editoriale Ticinese, Bellinzona, 1935, p.80.

Id, in «Almanacco Ticinese 1937», Istituto Editoriale Ticinese, Bellinzona, 1937, p. 176.
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Tessera militare di Julio Camilo Giovannoni.

In seguito, cedette il commercio al nipote
Carlos Giovannone Cepeda (1912-?), figlio
del fratello Pedro Ventura (1882-1934).
Partecipando a un'asta con il cugino Carlos
Aramburu (1923-2012), divenuto taie grazie
al matrimonio con Erlinda Giovannone Villol-
do (1931-2000), acquistd una paperella di

gesso che fu poi collocata sul tetto dell'e-
dificio e diede il nome all'emporio: Almacén
El Pato, oggi dichiarato sito storico.

Julio Camilo saltô in groppa
a un cavallo e galoppà fino
a Italô

Il decimo figlio dell'emigrante partito da

Cavagnago, Julio Camilo (1893-1949), era il bis-

nonno del nostra attuale interlocutore Lean-
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dro (1987). Nell'iscrizione nel registre delle

nascite, il funzionario incorse in un errore:
scrisse «Giovannoni», anziché «Giovannone»,

errore mai corretto e che complied alquanto a

Leandro il reperimento del bandolo giusto per
la sua ricerca.

Lo spostamento di Julio Camilo verso l'interno
del paese fu dovuto a una circosfanza piccan-
te. Raccontano i parenti che dovette lasciare

precipitosamente il luogo nafio di Coronel per
sfuggire aile minacce del capo délia polizia
locale che aveva scoperto la tresca tra il giovane
e la moglie. Julio Camilo saltô in groppa a un
cavallo e galoppô fino a Italö, in provincia di

Cordoba, 650 chilometri distante dal luogo
dei misfatti, e 11 si coniugô nel 1919 con Maria

Jaragoyhen (1901-1982), la sartina del paese
figlia di emigrati di origine francese. Julio
Camilo si dedied invece all'allevamento in un

appezzamento ai margini del villaggio, sorto
soltanto pochi anni prima e con una forte pre-
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Foto di famiglia di Leandro Giovannoni.

senza di coloni francesi.14 Uunione fu allietata
dalla nascita di sette figli, tra cui il nonno di

Leandro, Camilo (1924-2002), che lavorö per
tutta la vita per la Cooperativa de Electricidad

y Servicios Püblicos Italö Limitada.

Dei sette figli di Julio Camilo e Maria, I'ultimo

mori da piccolo e il secondo non lasciö eredi,
benché coniugato. Nessun Giovannoni abita

più a Italö. Due soltanto rimasero nell'area di

Cördoba, tra cui il padre di Leandro, Daniel

(1957), che a Jovita tenne col fratello Hugo
(1949) un commercio di articoli musicali e di

fotografia. Gli altri si ristabilirono nell'area di

Buenos Aires, a Juan Bautista Alberdi e a
Mar del Plata. Leandro si è a sua volta trasfe-
rito a Cördoba, dove alle dipendenze del go-
verno provinciale si occupa di produzione e

programmazione artistica, e collabora a di-
stanza con un'impresa attiva nel settore visua-
le e di marketing a livello mondiale.

Il tralcio Giovannoni è tuttora ben rappresenta-
to, sebbene la discendenza uterina sia di gran
lunga superiore a quella agnatizia. Difficile in-

vece esprimersi sul seguito del nome Giovan-

none, rimasto radicato a Coronel Brandsen.

Le fronde di queste diramazioni sono sovente

incomplete e non consentono di azzardare una
valutazione attendibile sul futuro della Stirpe.
Anche in questo caso, perö, sembrano più rigo-
gliose le linee femminili che non quelle maschili.

Il riallacciamento dei contatti tra le varie di-
scendenze è risultato arduo, in quanto l'allonta-
namento geografico e parentale di Leandro

con i Giovannone rimasti nella megalopoli ar-

gentina, nonché le misure restrittive nel campo
della riservatezza, pongono non pochi ostacoli
alla ricerca. Anche il continuo cambio di paren-
tela nel caso delle linee femminili non facilita le

cose, in quanto più il nome ricercato risale ad

ascendenze lontane, più esso si perde nel limbo

della dimenticanza e nel disinteresse dei

discendenti biologici che non lo portano più.

Anche questo casato originario di Cavagnago
rischia quindi di estinguersi definitivamente,
corne già è avvenuto per tante altre famiglie.
Se in Europa questo epilogo sembra purtrop-
po scontato, v'è da sperare che l'albero tra-

piantato in Argentina riesca a mantenere in

vita questo ceppo e, chi sa, a riportarlo torse là

dove tutto era incominciato.

14 es.wikipedia.org/wiki/ltalo. A Italö, comunica Leandro Giovannoni, esiste ancora un edificio dell'Uniön (o Alianza?) Francesa.
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Albero genealogico
Famiglia Giovannone
1788-1991

Gaetano GIOVANNONE
¥22.12.1788
t 6.7.1873
& Maria CODAGHENGO
¥8.12.1788
+ 22.2.1869
œ 11.5.1809

Cipriano GIOVANNONE
¥2.11.1813
+ 4.4.1900
& Maria BERTAZZI
¥ 14.9.1817
+ 17.2.1900

I- altri 4 fratelli e sorelle

Benedetto Virgilio GIOVANNONE
¥ 14.12.1838
+ 21.2.1895
& Emilia BELTRAME
¥23.1.1844
+ 15.3.1927
CD 5.5.1867

Teodoro GIOVANNONE
¥20.3.1868
+ 28.6.1907

- & Teresa CODAGHENGO
¥ 13.8.1871
+ 13.2.1905
CD 30.5.1891

Pietro Daniele GIOVANNONE
¥7.7.1853
+ 5.11.1920
& Antonia BIRRA
¥3.11.1862
+ 27.1.1886
CD 17.7.1881

—

Ambrogio Eugenio GIOVANNONE
¥28.2.1872
+ 28.2.1963
& Agnese CODAGHENGO
¥6.9.1873
+ 25.7.1946
CD 22.6.1896

Ernesto Emilio GIOVANNONE
¥19.5.1882
+ 17.2.1970
& Ersilia DARANI
¥ 19.10.1894
+ 6.9.1971
CD 21.1.1914

f altri 2 fratelli e sorelle

Silverio Isidora GIOVANNONE
¥26.10.1883
+ 24.5.1907

Virgilia GIOVANNONE
¥18.1.1886

Pietro Daniele GIOVANNONE
¥7.7.1853
+ 5.11.1920
& Lodovina BERTAZZI
¥29.9.1868
+ 12.7.1938
CD 12.8.1894

h altri 8 fratelli e sorelle

Isidora Sisto GIOVANNONE
¥ 12.7.1895
+ 9.8.1961
& Emilia Maria GIOVANNONE
¥14.7.1903
+ 10.5.1965
CD 8.5.1922

Letizia Maria GIOVANNONE
¥29.5.1900
+ 31.12.1984
& Luigino DARANI
¥20.1.1898
+ 8.6.1985
CD 25.2.1922

Giuseppe Eugenio Giovanni GIOVANNONE
¥24.7.1826
+ 5.1.1867
& Valeria ROSSELLI
¥ 13.11.1830
+ 4.11.1895
cd 20.4.1852
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Luigia CLouisette) CIOVANNONE
*21.8.1894
t 14.8.1973

Marco CIOVANNONE
* 13.7.1896
I dichiarato scomparso il 28.8.1947
con effetti al 31.12.1924

Emilia Maria CIOVANNONE
* 14.7.1903
+ 10.5.1965
& Isidoro Sisto CIOVANNONE
* 12.7.1895
+ 9.8.1961
OD 8.5.1922

Erina G10VAN NONE
*6.6.1912
+ 9.7.1989
& Severo MALIZIA
* 18.10.1898
+ 10.5.1980
od 9.4.1931

Gemma GIOVANNONE
*21.2.1915
+ 24.6.2007

& Hans BALDERMANN
*1913
+ 9.9.1989

OD 21.11.1941

Celestina GIOVANNONE
*31.1.1916
+ 23.5.1916

Edgardo (Edoardo) CIOVANNONE
* 29.3.1917
+ 16.9.1997

& Ines CIACOMAZZI
* 15.1.1923
+ 21.4.2018

œ 22.4.1948

Ines GIOVANNONE
*14.4.1918
+ 27.10.2013
& Oswin KOPP
*7.5.1920
+ 27.12.2014
OD 26.2.1945

Renzo GIOVANNONE
*14.11.1951
& Elza Maria QUINTINO DA SILVA
*17.5.1955
œ 29.8.1981
oo1.11.2002

Marçio QUINTINO DA SILVA
*9.3.1972
i adottato Ciovannone 9.5.1986
& Marina MANTOVANI
*21.11.1977
œ 11.3.2000

Vanessa Maria CIOVANNONE |* 1.9.1999 I

Loreana Teresa GIOVANNONE
*21.9.2000

Renzo GIOVANNONE
* 14.11.1951
& Maria Luzia MARCHESI OLIVEIRA
*30.1.1961
od 12.3.2003

Diego GIOVANNONE
*9.1.1955
& Kathrin HOFMANN
*6.6.1961
œ 11.7.1983

Bruno CIOVANNONE
* 13.6.1921
+ 24.12.1988
& Luigia Elisabetta CLuisa) RIVELLINI
*7.1.1925
+ 15.12.1999

œ 5.11.1948

Diana GIOVANNONE
*8.6.1956
& Tarcisio CRAPELLA
*25.5.1956
+ 18.6.2017
œ 1.4.1977

Orazio Edmondo (Angelo) GIOVANNONE
*25.11.1924
+ 31.8.2003

Silverio GIOVANNONE
*26.1.1924
+ 16.7.2006

Daniele GIOVANNONE
*26.9.1927
t 23.12.1993

Fausto Brunone GIOVANNONE
*13.5.1934
+ 1.8.1987
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Pedro Ventura CIOVANNONE LANDABURU

* 14.7.1882
& Clementina CEPEDA

* 1887
cid 21.8.1909

Juan CIOVANNONE LANDABURU
* 14.5.1884
t 28.7.1944

& Dionisia Palmira BORDA
*24.3.1902
œ 14.2.1942

Pietro demente CIOVANNONE
*5.9.1854
+ 30.9.1934

& Mariana LANDABURU DALIAS
* 25.1.1857
cid 17.6.1876

Camilla Pasqualina CIOVANNONE
* 13.4.1857
+ 20.6.1882
& Francesco TOSCANI
* 22.5.1854
od 14.5.1882

Ciosuè CIOVANNONE
* 13.4.1860
+ 11.6.1878

Antonio Eugenio GIOVANNONE LANDABURU
* 13.11.1885
t 9.10.1939

& Francisca VILLOLDO
* 1896
t 22.7.1973

œ 27.11.1920

Martin Cerönimo CIOVANNONE LANDABURU
*20.7.1889
118.12.1950

& Maria Celina ALBORNOS
* 1886
+ 8.11.1946

Julio Camilo CIOVANNONI LANDABURU
* 1.7.1893
+ 22.3.1949

& Maria JARAGOVHEN
*14.3.1901
+ 21.9.1982

cid 1.6.1919

+ altri 9 fratelli e sorelle

Leone Caetano CIOVANNONE
*28.6.1863
& Rosina MACANZA
* 19.10.1873
+ 30.12.1957

od 15.7.1900

Benedetto Gualtierino (Benoît) CIOVANNONE I

*22.5.1901
+ 1.12.1972



Erlinda GIOVANNONE VILLOLDO
*9.12.1931
+ 4.12.2000
& Carlos ARAMBURU
*31.8.1923
+ 25.3.2012

œ 27.5.1954

Olga Beatriz ARAMBURU
*26.5.1960

+ altri 3 fratelli e sorelle

Camilo CIOVANNONIJARACOYHEN
*26.1.1924
+ 3.2.2002

& Ermelinda BOSIO

* 18.8.1926
Œ> 29.5.1948

- altri 6 fratelli e sorelle

Hugo GIOVANNONI
* 15.9.1949
& Delia ABBA

* 1.1.1950
a>21.10.1978

Norma GIOVANNONI
*5.1.1953
& Bartolo ABBATE DAGA
* 31.7.1945
+ 3.4.2011

œ 8.1.1972

Daniel GIOVANNONI

* 27.1.1957
& Gladys O'DWYER

* 10.2.1961
œ 26.3.1977
co 9.8.2006

Maria Magdalena GIOVANNONI
* 10.11.1991

Laura GIOVANNONI
*29.7.1977

Alejandro GIOVANNONI
* 15.12.1980

Jimena GIOVANNONI
* 12.7.1982
& Luciano SEISDEDOS
*3.7.1984

Marcela GIOVANNONI
* 1.8.1985
&Juan Pablo URQUIZA
* 16.11.1982

Marcela GIOVANNONI
* 1.8.1985
&Juan PALACIO

Leandro GIOVANNONI
*21.8.1987

Società Genealogica della Svizzera Italiana Autori dell'albero: Fabio Chierichetti e Leandro Giovannoni
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La pubblicazione su internet
dell'albero genealogico della
famiglia Scerpella di Medeglia
dà origine a sorprendenti rivelazioni
Aurelio Scerpella

Premessa

Non
nascondo che in passato mi ero

già interessato di ritrovare i paren-
ti che negli Ultimi decenni dell'Ot-

tocento erano stati costretti ad emigrare
neirAmerica del Sud e negli Stati Uniti. Negli

anni Ottanta del secolo scorso, avevo po-
tuto rintracciare l'indirizzo di aicuni di essi a
Mar del Plata, Argentina, ed esattamente nel
1988 avevo poi fatto loro visita. II viaggio a
Mar del Plata mi aveva concesso in segui-
to di avviare uno scambio di corrispondenza
che di fatto ha ricongiunto lontani legami di
parentela andati persi nel tempo.

Nel 2003, nei primi mesi da pensionato, un
mio parente di Mar del Plata mi aveva inviato

per posta elettronica un programma informati-
co1 con l'invito a inserirvi l'albero genealogico
degli Scerpella di Medeglia. Ho quindi dato

seguito all'invito e ho compilato l'albero
genealogico con nome, cognome e date di nascita
e di morte dei componenti.

Metodo di ricerca e registri
consultati

Considerato corne la mia ricerca sugli Scerpella
fosse anche volta a chiarire se i tre ceppi di

Scerpella presenti oggi a Medeglia un tempo

convergessero in un'unica famiglia, è stato
necessario risalire fino al Settecento. Questa

esigenza ha fatto subito emergere che non

era sufficiente consultare i registri dello stato
civile dei comuni. Infatti negli archivi comunali
ticinesi sono conservati i registri delle famiglie
redatti per la prima volta dopo la costituzione
della Repubblica e Cantone del Ticino nel

1803. In questi registri di stato civile, per l'esat-

tezza datati 1808, si possono trovare dati
concernent! persone nate settanta o ottant'anni

prima di questa data e non oltre. I dati delle

persone nate prima dell'Ottocento si possono

trovare esclusivamente negli archivi delle

parrocchie.

Ai tempi della vicinia
era solo la parrocchia che

teneva la registrazione
della popolazione

Ai tempi della vicinia era solo la parrocchia che
teneva la registrazione della popolazione. II par-
roco doveva annotare negli appositi registri i

battesimi, i matrimoni, le morti e parallelamente

' Si tratta di MyHeritage, un programma specifico per la gestione del proprio albero genealogico, che inizialmente è proposto a titolo
gratuito. Per poter pubblicare l'albero e usufruire delle numerose informazioni ottenibili, l'utilizzo del programma è perô soggetto al

pagamento di un canone annùale di ottanta-novanta franchi. Nella rete oggi si trovano altri programmi analoghi, sempre proposti
gratuitamente, ma che alla fine risultano poi a pagamento.
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Frontespizio del Registro dei matrimoni della Parrocchia di Medeglia 1610.
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La pubblicazione su internet dell'albero genealogico della famiglia Scerpella di Medeglia dà origine a sorprendenti rivelazioni

Registro dei battesimi della Parrocchia di Medeglia per
l'anno 1704 e seguenti.

ogni anno aggiornare il registro dello stato d'a-

nime suddiviso per famiglia. Questi documenti

oggi conservati negli archivi parrocchiali costi-
tuiscono un importante valore storico-culturale
e sono l'unica fönte per poter conoscere la po-
polazione delle singole comunità nel periodo
che precede PAtto di mediazione di Napoleone
e la conseguente entrata del Ticino nella Con-
federazione svizzera nel 1803.

Sulla base di questa raccolta di dati, ho proce-
duto ad inserire nel programma informatico il

nome e il cognome dei miei antenati aggiun-
gendo pure la data di nascita e di morte. Il

programma consente di stampare l'albero genealogico

in orizzontale o in verticale ed è in grado
di fare una sintesi indicando il grado di paren-
tela tra le diverse persone incluse nell'albero.
Ma la cosa più importante è che consente di

pubblicarlo dando la possibilité ad altre persone

scelte da chi lo pubblica di poter condivi-
derlo e consultarlo.

Una sorprendente segnalazione
e l'incontro con il vescovo
Marcelo Margni a Buenos Aires

Nel mese di dicembre del 2016, ho ricevuto
dal gruppo che gestisce MyHeritage una co-
municazione per posta elettronica con l'avviso
che un'antenata contenuta nel mio albero
genealogico figurava pure in quello di Marcelo

Margni abitante a Buenos Aires. Si trattava di

Anastasia Bagutti sposata Margni, fu Battista
Bagutti e Caterina Scerpella. Anastasia era
figlia di una Scerpella che in seguito al matri-
monio della madré e, successivamente, al suo
aveva per finire assunto il cognome Margni.

Avevo inserito nel mio albero genealogico
Anastasia, perché sua madré Caterina era di

fatto uscita dal casato degli Scerpella. Inortre

mi ero accorto che il marito di Caterina,
Battista Bagutti, era stato uno dei primi sinda-
ci di Medeglia all'inizio dell'Ottocento. Questo
fatto avrebbe potuto facilitare la ricostruzione
dei rapporti di parentela tra gli Scerpella e i

Bagutti. Conseguentemente ho pure citato i

figli dei coniugi Bagutti, tra i quali figurava la

nostra Anastasia, poi andata sposa a Giovanni

Margni.

«Che gioia aver ritrovate le

origini del mio bisnonno»

La notizia ricevuta da MyHeritage non po-
teva che destare interesse, perché i Margni
sono un'antica famiglia di Medeglia. Mi sono
quindi attivato per poter entrare in contatto
con Marcelo Margni. Conosciuto l'indirizzo di

posta elettronica è stato facile stabilire una
relazione. La sua reazione è stata quella di

chi ritrova le sue origini dopo averle perse da

molti anni. «Che gioia aver ritrovate le origini

del mio bisnonno», è stata questa la sua

prima reazione, precisando in seguito di es-
sere un religioso. Ho subito avvisato Daniele

Margni, decano della famiglia Margni di

Medeglia, il quale mi ha confermato che due suoi

parenti erano partiti per lArgentina verso la

fine dell'Ottocento, ma purtroppo da molti

anni si erano perse le loro tracce. Una veri-
fica genealogica ha confermato che padre
Marcelo Margni risultava essere terzo cugino
di Daniele Margni di Medeglia.
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Cerimonia di ordinazione episcopale del vescovo Marcelo Margni a Quilmes, periferia di Buenos Aires, avvenuta il 16 marzo
2018. Möns. Marcelo Margni è al centro inginocchiato in un rito previsto dal cerimoniale della funzione religiosa.

Questo episodio, come detto, avveniva nel

dicembre del 2016. Nel 2017, il religioso argen-
tino di origini ticinesi era stato ufficialmente
ricevuto a Medeglia in occasione della festa
patronale di San Bartolomeo. Ma le sorprese
non erano ancora finite: a Natale 2017 era

giunta a Medeglia la notizia che padre Marcelo

Margni era stato scelto quale vescovo ausilia-
rio della diocesi di Quilmes, localité confinante

con la metropoli di Buenos Aires.

Per la piccola comunità di Medeglia, che dal

2010 fa parte del nuovo Comune di Montece-
neri, questa notizia non poteva che inorgoglire
tutti. Tanto è vera che alla sua ordinazione

episcopale avvenuta il 16 marzo 2018 a Quilmes
ha presenziato anche una delegazione di

Medeglia composta da parenti, amici e dal parro-
co di Medeglia e Isone. Questo evento, a cui

era présente anche chi scrive, è stato un
momenta di forti emozioni all'insegna del ricon-

giungimento di persone i cui antenati erano

stati costretti a lasciare il loro paese e gli af-
fetti più cari. Un momenta che premia chi è

interessato alle proprie origini, chi è affascina-
to dalla storia della propria famiglia. In altre

parole, interessato alia genealogia.

Altre rivelazioni originate dalla
ricerca sugli Scerpella

Le valli del Canton Ticino già a partire dal Set-
tecento sono stati luoghi di forti emigrazioni
generate da gravi crisi economiche e da pe-
santi carestie che obbligavano gli abitanti a

dover partire alia ricerca di lavoro. Storici e ri-

cercatori hanno approfondito questa tema la-

sciandoci numerose pubblicazioni a tutti note,
tra le quali, per una particolare predilezione,
cito IAlbero genealogico di Piero Bianconi.2

Anche Medeglia non poteva sottrarsi a questo

triste fenomeno. L approfondimento delle

2 Piero Bianconi, Albero genealogico, Armando Dadö Editore, Locarno, 2009, p. 233.
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Jorge Lombardo nato a Mar del Plata nel 1921, decesso
sempre a Mar del Plata nel 2013.

ricerche per la compilazione dell'albero
genealogico degli Scerpella mi ha dato la possibilité

di venire a conoscenza di fallimenti, ma
anche dei successi che i miei antenati sono
riusciti a ottenere nel mondo.

Negli anni a seguire, a
Mar del Plata è présente

una numerosa comunità

proveniente da Medeglia

Gli Scerpella arrivano a Mar del Plata nel

1875, attratti dalle possibilité di lavoro offerte
daU'impresario Francesco Beltrami, pure di

Medeglia, che aveva raggiunto l'America lati-

na qualche anno prima. Negli anni a seguire,
a Mar del Plata è présente una numerosa co-
munité proveniente da Medeglia. Da questo
piccolo comune dell'Alto Vedeggio partono

famiglie intere corne quella dei miei antenati-

composta da quattro fratelli e da una sorella.

Due fratelli ritorneranno in patria mentre gli al-
tri si stabiliranno definitivamente a Mar del Plata

lavorando in particolare come carpentieri.
Anche nel caso della mia famiglia col trascor-

rere degli anni a Medeglia si perdono i contatti

con i parenti di Mar del Plafa, sebbene mia

nonna e mio padre parlassero vagamente di

questi parenti emigrati in Argentina. È proprio
stato l'interesse per la genealogia della mia

famiglia che mi ha porfafo a ritrovare i miei
parenti a Mar del Plata, e a venire a conoscenza
degli avvenimenti che hanno segnato la vita
dei loro padri e dei loro nonni nel lungo periodo
in cui tra Medeglia e Mar del Plata si era perso
qualsiasi contatto.

L'incontro conJorge Lombardo,
figlio di Fiorentina Scerpella,
già sindaco di Mar del Plata

Ritrovare dei lontani parenti indipendente-
mente dal loro stato sociale non puo che su-
scitare forti emozioni. In questo caso, scoprire
la famiglia di Fiorentina Scerpella, mia parente
di Mar del Plata, e venire a conoscenza che il

figlio è stafo sindaco di quella citté, ha rappre-
sentato una grandissima sorpresa. Ma proce-
diamo con ordine. Il padre di Fiorentina Scerpella

era Quintino Scerpella, fratello di mio

bisnonno Venerino, entrambi emigrati in Sud

America con altri due fratelli, Andrea e
Bernardo, nonché la sorella Maria. Mio bisnonno
Venerino e Andrea ritornarono a Medeglia,
mentre gli altri fratelli e la sorella si stabilirono
definitivamente a Mar del Plata, perdendo qualsiasi

contatto con Medeglia. Una delle figlie di

Quintino è Fiorentina Scerpella, donna con una
forte personalité, la quale, assieme al marito
Francesco Lombardo - di origini siciliane -
darè vita a un'importante impresa di arti grafi-
che. Il figlio della coppia è Jorge Lombardo.
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Jorge Lombardo - in basso a destra - il 28 giugno 1966, firma la sua deposizione da sindaco di Mar del Plata a favore del col.

Dagoberto Viola - in basso a sinistra - rappresentante dell'esercito e dell'aeronautica dopo il colpo di stato del generale Juan

Carlos Onganfa.

È stato solo nel 1985, con I'approfondimento
della ricerca sui miei antenati, che ho scoperto
che il figlio Jorge Lombardo era una grande
personalità di Mar del Plata. Tre anni dopo, nel

1988, avevo il grande piacere di incontrare

Jorge Lombardo nella sua Città di Mar del Plata

dov'era stato sindaco dal 1963 al 1966.
Nato nel 1921, era stato editore dei giornali
locali «La Capital», «La Manana» e «El Trabajo»,

un portavoce di prestigio delle sue idee socialiste

che gli causeranno non pochi problemi in

occasione dei ripetuti colpi di stato succedutisi
in quegli anni in Argentina. Fu per molti anni

segretario del governo della città e dei servizi

finanziari, nonché consigliere comunale per
numerose legislature. Jorge Lombardo è ricor-
dato per aver dato un grande impulso alla

scuola pubblica con la costruzione di nuove
sedi scolastiche. Uomo di cultura, propose ini-

ziative per l'apertura di musei e biblioteche e fu
molto amico del grande musicista Astor Piaz-

zolla, pure lui nato nel 1921 a Mar del Plata.

Le sue idee socialiste gli
causeranno non pochi
problemi in occasione dei

ripetuti colpi di stato

A Jorge Lombardo si riconosce di aver sugge-
rito e progettato il piano di sviluppo della città
denominato Mar del Plata 70, importante piano

di sviluppo della città che non sarà portato
a termine sotto la sua direzione. Infatti a segui-
to del colpo di stato del generale Juan Carlos

Ongani'a, che si proclamerà présidente dell'Ar-

gentina, Lombardo verrà destituito dalla sua
funzione. Questo non gli impedirà di essere
ancora attivo nel partito socialista locale e

operare per il bene della sua città in Consiglio
comunale e in moite associazioni a carattere

pubblico di Mar del Plata.3

Si puö leggere in spagnolo uninteressante biografia di Jorge Lombardo sul sito http://recuerdosdelsocialismomarplatense.blog-
spot.com/2011 /04/biograf ia-de-jorge-raul-lombardo.html.
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